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Viviamo in un’epoca di enorme sete spirituale. Mentre la tecnologia avanza a un ritmo
vertiginoso e l’accesso alle informazioni non è mai stato così ampio, milioni di persone
sperimentano un profondo vuoto interiore. In questo contesto proliferano presunte
apparizioni, messaggi del Cielo, profezie, veggenti, promesse straordinarie, catene di
preghiera accompagnate da supposte garanzie soprannaturali e ogni genere di fenomeno che
afferma di provenire direttamente da Dio, dalla Beatissima Vergine Maria o dai santi.

Internet e i social network hanno moltiplicato questo fenomeno fino a livelli impensabili. Ogni
giorno compaiono nuovi «messaggi urgenti», annunci della fine del mondo, rivelazioni
segrete o promesse che assicurano grazie straordinarie a chi compie determinate pratiche.
Molti cattolici, mossi da una fede sincera, si sentono confusi: come distinguere un’autentica
grazia da una manipolazione? Dove termina la vera devozione e dove inizia la superstizione?
Un cattolico è obbligato a credere alle apparizioni approvate dalla Chiesa? Quale posto
occupano le rivelazioni private nella fede cattolica?

Queste domande non sono affatto secondarie. Riguardano qualcosa di essenziale: la purezza
del nostro rapporto con Dio.

La Chiesa, Madre e Maestra, riflette su questa questione da secoli e offre criteri solidi,
profondamente teologici e straordinariamente attuali. Essi ci permettono di camminare con
sicurezza, evitando sia lo scetticismo razionalista sia la credulità ingenua.

Un’esigenza profondamente umana: Dio
continua a parlare, ma ha già detto tutto
in Cristo
Fin dall’inizio della Storia della Salvezza, Dio ha parlato all’umanità.

Lo ha fatto attraverso i patriarchi.

Lo ha fatto attraverso Mosè.

Lo ha fatto attraverso i profeti.
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Ma tutta questa rivelazione trovava il suo compimento in una sola Persona.

Cristo.

La Lettera agli Ebrei si apre con una dichiarazione straordinaria:

«Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva
parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio.» (Ebrei 1,1-2)

Qui troviamo il primo principio fondamentale.

Gesù Cristo non è semplicemente un altro messaggero.

Egli è la Parola definitiva del Padre.

Con Lui termina la Rivelazione pubblica.

Tutto ciò che è necessario per la salvezza è già stato rivelato.

Nulla può essere aggiunto.

Nulla può essere corretto.

Nulla può sostituirla.

Questo principio è assolutamente essenziale per comprendere il ruolo delle rivelazioni
private.

Che cos’è esattamente una rivelazione
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privata?
La teologia distingue con attenzione due tipi di rivelazione.

La Rivelazione pubblica
È la rivelazione contenuta:

nella Sacra Scrittura;
nella Tradizione Apostolica.

Custodita e autenticamente interpretata dal Magistero della Chiesa.

Si è definitivamente conclusa con la morte dell’ultimo Apostolo.

Non ce ne sarà un’altra.

Non può esistere un «nuovo Vangelo».

Non apparirà un «quinto evangelista».

Nessun messaggio futuro completerà il Cristianesimo.

Perché Cristo è la pienezza assoluta.

Le rivelazioni private
Sono interventi straordinari che Dio può concedere per aiutare i fedeli a vivere il Vangelo con
maggiore intensità in particolari epoche della storia.

Non appartengono al Deposito della Fede.

Non completano la Rivelazione.

Non aggiungono nuovi dogmi.
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Non modificano la dottrina.

Non istituiscono nuovi sacramenti.

Il loro unico scopo è richiamare con particolare forza una verità già rivelata.

Per questo motivo, anche quando una rivelazione privata viene approvata dalla Chiesa,
nessun cattolico è obbligato a credervi con fede divina e cattolica.

Questa distinzione sorprende spesso molti fedeli.

Per esempio, un cattolico è obbligato a credere nella Risurrezione di Cristo.

Non è invece obbligato a credere alle apparizioni di Lourdes o di Fatima, pur essendo esse
pienamente conformi alla fede e ritenute degne di credibilità.

Il pericolo permanente: quando la
devozione diventa superstizione
La superstizione non consiste semplicemente nel credere troppo.

Consiste nel credere in modo sbagliato.

San Tommaso d’Aquino dedica una profonda riflessione a questo tema nella Summa
Theologiae (II-II, qq. 92-96), dove spiega che la superstizione è un vizio contrario alla virtù
della religione.

È particolarmente pericolosa perché assume l’apparenza della religione mentre, in realtà, la
deforma.

La superstizione nasce quando attribuiamo automaticamente un’efficacia soprannaturale ad
atti, oggetti o formule, come se Dio fosse obbligato ad agire.

Per esempio:

pensare che uno scapolare salvi senza conversione;
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considerare una medaglia benedetta come un amuleto;
ritenere alcune preghiere delle «formule magiche»;
dare più credito a una presunta profezia che al Vangelo;
vivere ossessionati da messaggi apocalittici.

In tutti questi casi, Cristo cessa di essere il centro e al suo posto si collocano l’oggetto, il
messaggio o il fenomeno straordinario.

La fede si trasforma così in una sorta di magia religiosa.

Il criterio supremo: il Deposito della Fede
Ogni rivelazione privata deve essere giudicata alla luce del Deposito della Fede.

Mai il contrario.

Questo principio è assolutamente irrinunciabile.

Non interpretiamo il Vangelo alla luce di un’apparizione.

Interpretiamo ogni apparizione alla luce del Vangelo.

Se un presunto messaggio contraddice:

la Sacra Scrittura;
la Tradizione;
il Catechismo;
i dogmi;
la liturgia;
la morale cattolica,

allora semplicemente non può provenire da Dio.

Anche se il veggente sembra santo.

Anche se avvengono conversioni.
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Anche se si verificano fenomeni straordinari.

Anche se milioni di persone vi credono.

Dio non si contraddice mai.

I sacramenti non devono mai passare in
secondo piano
Questo è forse uno dei criteri pastorali più importanti.

Quando una presunta rivelazione induce i fedeli a:

abbandonare la propria parrocchia;
diffidare di tutti i sacerdoti;
trascurare la Confessione;
sminuire l’importanza dell’Eucaristia;
vivere esclusivamente in attesa di nuovi messaggi,

quella spiritualità sta già prendendo una direzione sbagliata.

Ogni autentica grazia conduce sempre ai sacramenti.

Non li sostituisce mai.

La Beatissima Vergine Maria non attirerà mai le anime a sé allontanandole da Cristo.

Non chiederà mai una spiritualità indipendente dalla Chiesa.

Non sostituirà mai la Santa Messa con messaggi privati.
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San Tommaso e il bene comune: una
chiave di discernimento
Anche se può sembrare un tema diverso, l’insegnamento di San Tommaso d’Aquino sul bene
comune offre un criterio sorprendentemente utile per discernere le rivelazioni private.

Per il Dottore Angelico, ogni azione autenticamente buona contribuisce al bene comune,
perché Dio non salva individui isolati, ma raduna un popolo: la Chiesa, Corpo Mistico di Cristo.

Una spiritualità concentrata esclusivamente sulla propria salvezza personale,
sull’ottenimento di favori individuali o sull’accumulo di «segreti» spirituali rischia di
deformare la vita cristiana. Quando una presunta rivelazione favorisce un atteggiamento
elitario — «solo questo piccolo gruppo conosce la verità», «solo coloro che seguono questi
messaggi si salveranno» — rompe la comunione ecclesiale e favorisce una mentalità settaria.

Il vero cristiano cerca la santità personale proprio per servire meglio Dio e il prossimo. La
grazia non ci rinchiude in noi stessi; ci apre agli altri. La vera devozione rafforza la famiglia, la
parrocchia, la comunità e la società. La superstizione, al contrario, alimenta spesso la paura,
il sospetto e l’isolamento.

Il positivismo giuridico e l’oblio dell’ordine divino:
un’applicazione del pensiero di San Tommaso
A prima vista, parlare di rivelazioni private e di filosofia del diritto può sembrare un
accostamento insolito. Eppure, entrambi gli argomenti sono uniti dallo stesso principio
fondamentale: la verità non dipende dalla volontà dell’uomo.

San Tommaso insegna che la legge umana riceve la sua legittimità dalla legge naturale e, in
ultima analisi, dalla legge eterna di Dio. Una legge che contraddice gravemente l’ordine
morale cessa di essere pienamente giusta, anche se è stata promulgata secondo tutte le
procedure legali previste.

Il positivismo giuridico moderno sostiene frequentemente che una legge sia valida
semplicemente perché è stata emanata dall’autorità competente, indipendentemente dal suo
contenuto morale. Una simile concezione facilita l’approvazione di leggi che attentano alla
dignità della vita umana, alla famiglia o alla libertà religiosa.



Devozione o superstizione? Come discernere le rivelazioni private alla
luce della Chiesa | 8

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 8

Qualcosa di analogo può verificarsi anche nell’ambito spirituale quando una persona
attribuisce un’autorità assoluta a un presunto messaggio privato soltanto perché è
emotivamente coinvolgente, largamente diffuso su Internet o promosso da qualcuno
apparentemente convincente. In entrambi i casi, un criterio oggettivo viene sostituito da uno
puramente soggettivo o volontaristico.

La Chiesa ricorda che la verità possiede un fondamento oggettivo: la Rivelazione affidata agli
Apostoli, autenticamente interpretata dal Magistero e vissuta nella Sacra Tradizione. Così
come una legge ingiusta non diventa buona semplicemente perché è stata votata, allo stesso
modo una presunta rivelazione non diventa vera soltanto perché è seguita da milioni di
persone.

I segni che la Chiesa esamina
Quando la Chiesa indaga una presunta apparizione, non cerca il sensazionalismo.

Esamina con attenzione numerosi aspetti.

Tra questi:

La conformità dottrinale
Nulla può contraddire il Vangelo.

Nulla può correggere il Magistero.

Nulla può modificare la morale cattolica.

L’equilibrio psicologico del veggente
La Chiesa esamina attentamente la stabilità emotiva, la sincerità e l’equilibrio umano del
veggente.
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Non perché da essi dipenda la santità.

Ma perché Dio rispetta la natura umana.

I frutti spirituali
Gesù ha insegnato:

«Li riconoscerete dai loro frutti.» (Matteo 7,16)

Produce conversioni?

Approfondisce la vita sacramentale?

Fa crescere l’umiltà?

Aumenta la carità?

Rafforza l’obbedienza alla Chiesa?

Questi frutti sono infinitamente più importanti di qualsiasi fenomeno straordinario.

L’umiltà
È forse il segno più evidente.

I veri santi non cercano mai il protagonismo.

Accettano le decisioni della Chiesa.

Obbediscono anche quando non comprendono pienamente.

La falsa mistica, invece, tende generalmente a rifiutare qualsiasi correzione.
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Il fascino moderno per lo straordinario
Viviamo in un’epoca paradossale.

Molti ritengono impossibile la Risurrezione di Cristo…

…ma credono senza difficoltà a qualsiasi video virale che pretenda di mostrare miracoli.

Il Vangelo viene rifiutato.

Eppure centinaia di messaggi anonimi diffusi sui social network vengono accettati senza
alcun discernimento.

Esiste oggi una vera e propria «inflazione delle rivelazioni private».

E quanto più un messaggio appare spettacolare, tanto più rapidamente viene condiviso.

Questo rivela una tentazione permanente del cuore umano:

Preferiamo lo straordinario alla santità della vita quotidiana.

Eppure Dio opera, il più delle volte, proprio nell’ordinario.

In una confessione ben fatta.

In una Comunione fervorosa.

Nella preghiera silenziosa.

In una vita vissuta nella carità.
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Il pericolo delle promesse automatiche
Uno dei maggiori pericoli pastorali consiste nell’assolutizzare alcune promesse attribuite a
determinate devozioni.

È vero che la Chiesa riconosce molte promesse legate a pratiche devozionali approvate.
Tuttavia, tali promesse devono sempre essere comprese nel contesto dell’intera vita
cristiana. Dio non ha mai istituito meccanismi automatici di salvezza.

Non esiste alcuna preghiera che sostituisca la conversione.

Non esiste alcuna devozione che renda superflua la perseveranza.

Non esiste alcun oggetto benedetto che sostituisca la grazia santificante.

Le promesse spirituali presuppongono sempre una vita di fede, di speranza e di carità.
Separarle da questa realtà significa trasformarle in superstizione.

Il discernimento richiede pazienza
La Chiesa non ha mai fretta.

Talvolta trascorrono decenni prima che venga pronunciato un giudizio.

Perché?

Perché la verità non teme il tempo.

La menzogna, invece, ha spesso bisogno di un’immediata risonanza.

La verità rimane.

La prudenza è una virtù profondamente cristiana.

Non è mancanza di fede.
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È sapienza.

Maria conduce sempre a Gesù
Esiste un criterio particolarmente bello.

Ogni autentica apparizione fa esattamente ciò che Maria fece a Cana:

«Fate quello che vi dirà.» (Giovanni 2,5)

Non prende mai il posto di Cristo.

Non oscura mai il Vangelo.

Non crea mai un cammino parallelo.

Conduce sempre le anime verso:

l’Eucaristia;
la Confessione frequente;
la preghiera;
la penitenza;
la conversione;
l’obbedienza alla Chiesa;
la carità.

Se un fenomeno produce l’effetto contrario, è prudente mantenere una certa distanza.
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Come vivere un’autentica devozione nel
XXI secolo
In una cultura segnata dall’immediatezza, dallo spettacolo e dalla continua ricerca della
novità, il cristiano è chiamato a coltivare una fede matura. Ciò significa accogliere con amore
le devozioni approvate dalla Chiesa senza assolutizzarle; ricevere con gratitudine gli
eventuali doni straordinari che Dio concede, senza farne il centro della propria vita spirituale.

La vera pietà si riconosce dal suo profondo radicamento nella liturgia, nella lettura orante
della Sacra Scrittura, nella frequente partecipazione ai sacramenti, in una solida formazione
dottrinale e nella pratica concreta della carità. Una rivelazione privata, anche quando è
riconosciuta degna di fede, ha valore solo nella misura in cui aiuta a vivere più intensamente
queste realtà fondamentali.

La prudenza cristiana non spegne lo Spirito Santo; al contrario, ci impedisce di confondere la
voce di Dio con le nostre emozioni, i nostri desideri o le nostre paure. Il credente non ha
bisogno di ricercare continuamente esperienze straordinarie, perché possiede già il più
grande dei tesori: Cristo realmente presente nell’Eucaristia, la Parola di Dio trasmessa dalla
Chiesa e la grazia che scaturisce dai sacramenti.

Conclusione: la sicurezza di camminare
sulla roccia
Il cristiano non vive di voci provenienti dal cielo, ma della certezza della Rivelazione definitiva
di Dio in Gesù Cristo. Le rivelazioni private possono costituire un aiuto provvidenziale per
alcune persone o per particolari momenti della storia, ma non rappresentano mai il
fondamento della fede. Quel fondamento è Cristo stesso, affidato alla Chiesa nel Deposito
della Fede.

Per questo motivo, il discernimento non nasce né dalla paura né dal disprezzo del
soprannaturale, ma dall’amore per la verità. San Tommaso d’Aquino ci ricorda che la ragione
illuminata dalla fede è un’alleata indispensabile per riconoscere il bene e respingere l’errore;
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e la Chiesa, assistita dallo Spirito Santo, offre i criteri sicuri per percorrere questo cammino.

In un’epoca in cui abbondano messaggi, profezie e promesse straordinarie, il miglior antidoto
contro la superstizione rimane quello di sempre: una intensa vita sacramentale, una solida
formazione dottrinale, una preghiera perseverante e una carità concreta. Chi rimane unito a
Cristo nella Sua Chiesa non ha bisogno di inseguire continuamente novità spirituali, perché
ha già ricevuto il dono più grande che Dio potesse fare al mondo: il Suo stesso Figlio, «lo
stesso ieri, oggi e per sempre» (cfr. Ebrei 13,8).

La vera devozione non rende schiavi né alimenta la paura; conduce alla libertà dei figli di Dio.
Non sostituisce la fede, ma la rafforza. Non crea cammini paralleli, ma conduce sempre alla
stessa meta: Gesù Cristo, unico Salvatore del mondo, presente nella Sua Chiesa fino alla fine
dei tempi. Là, sulla solida roccia del Vangelo, del Magistero e dei sacramenti, il credente
trova una sicurezza che nessuna rivelazione privata potrà mai superare.


